
S. GIOVANNI IN LATERANO
5. CROCE IN GERUSALEMME

loeronoé i lnome diquel lo zono delcol le Ce|o che sichiude(onro lo Dorro Asrnof io.
Srvuole che quelo zono obbro preso il nome dollo gens romono dei Loreroni, uno fo-
miglro palrizio che ovevo qui le propfie cose. ll nome der Loreroni è conosciuro doolr
stonci poichè Tocilo ricordo qr.rello dr Plouzio Loterono. come congiu.oto con i Piso-ni
conlro N€rone.

Le cose dei Loteroni pcssorono nello p.oprieto dr Domizio Lvcillo, modre dell impe-
rotore Morco Aurelo Cosìdoi Loteronrogli Anton,ni lo zono non perde d imporrorizo
slorico e onzi in scqvi recenlssimi ho rerfttuilo numerose rerhmonionze delle DroDrie losi
edil;ziè e ho I olho un bosomenio per unb stotuo equeske che probobilmente è ouello di
Morco Au'eho, sposroio poi do Mrchelonqelo ol Compidoolio Verso lo mero del lit secolo
d C. con le prime rnvosioni de; coti e d"oli Alomonnì si piesenr lo necesrro dicosrrurre
dellg muro dfenswe rntorno o Romo e fu l'imoerotore Àureliono che le fece erioere

Lo <ostruzione del nuovo muro, il brzo dello cifio ed il primo dopo me:zo mìllennio
di storio, ebbe inrzio con tufio probobilirt nell'onno 271 ed ocir:oò le moeskonze
cìttodine per circo dve onni. l'obiìitd coshunivo desliorchirefli milirori;omoniè ben noto
e lo ropidito di esecuzione venne foc ilibb sio doll inslobomen to di coshuzioni preesisten ti
lungo ilpenmetro prescelto, sia do po$ibili borriére o suo rempo creore per lo cinto
doziono creondo cosi uno crnto mu.or io lunso I  B km e 837.50 merr i .  loroo lg melr i
Fo muro vero e proprio e servizi onnessi, vole o dire 5 per lo rondo inreÀo, a per lo
speslore medio del muro e l0 per lo guordio esrerno.

trli esemp, p,ù fomosi di utilzzozione di edr6ci preesisrenri sono iden ficobiL con lo
piromide dìCoio Cestio, il perimeho diCostro Pretorio econ l'Anfiteotro Ccsrrense_ mr
non porlore delle muro degli HortiVorioni, A.iliorum, Aniriorum, dei numerosiiiimi
sepqlcri e dello nolevole qucntitò di ocquedofii dopo;omenb sfrunoti

Ancoro oggi stup;sce lo precisione e lo sempfiie robusbzzo del muro oureliono,
coronolo do lorri esallomerte poste o distonzo di 30 metri l'uno doll'oltro, sono tutt,
lronne ke, di un unico tipo o pionto quodrokr, unico decorozione. uno corn;ce o teoole
di loterizio. lo comero dello torre riceve lo luce do due finerre fronbl; e do due lote;oli,
unqper cioscun loir .

l- imporlonzo delle #ode debrminò, rom'ero logico, quello delle porre per le quoli
uscNono dollo cillò che possono essere divise in tre ripi. ll primo più impeqnolivo do,o
odito olle vie Flominio, App'o, O'tiense e Portuensé, co;hodd,;rinro ào-oorb che si
orlcolovono su due orchi gemelli omoli con poromen di fovertino e difesido due olte
torn cilindncha. ll secondo lipo, od vn solo orco con poromento in opus loteri(ium ed
otl,co in trovedino, drleso uguolmente do due torn cilndriche desìinoro per srrode
impprlontr come lo Nomentono, lo Solorio e lo Lotino, mo forse onche lo Prnciono

ll lerzo t'po è <omposto do un semplrce lorni(e, prolelo do due comuni rorrr
quodrongolori e riguordono rrode di importonzo locole oppure di minor oresrroio in
quesrepoco come laurel io, lo Trburino. lo T, ionfole Probobiìmenre in quesri  coróorio
vo ornoverolo lo porto Asinorio. do olcr,rni co.ìsrderoto come posterulo
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Un discorso o porte vo fotb per lc Prenesrìno-Lobicono, che ho srrode di ooco
'nporlonzo mo uoo coshuz,on^ con due fornici  perchè venne rnoloboro uno oorte
dell ocquedoflo d r Clor:dio vr sono onche delle porlÉ minon corne to S;{ m iclno ( h; dori
i  
'  
i lo. 'ment i  subi l i  non pLò e<are rnser ro nnesunodel lecoresorie, lopo4oMahonro.

d; sco,so ,mporlonzo e lo .osiddetb porto Chiulo o Clouso, fonre d, roni" polemrchè nel
rc(olo scorso e ,iruoto occonto o Cosho Prelono Morro AurFliono, ,l muro {olro B metrit
ron wbr rrnnoomentr i inchà non di 'enne 'mperotore Morco Avrelo pi .S", .  i . "
( oaondîîrè e shîteso Nel 28I y yobrl;o Romci e insi..e od olhe 

-.h 
ope* dbbi;ch;tcrmrno le muro dr Komo

5. GIOVANNI IN LATERANO
Popa Melchiode (3 |  t  -31 4) i îd isse un srnodo ner 3I3 por meql io sisrerore I  oroo-

n'zzozione del lc chieso ,omono rn corncidenzo .* l ; ""*. i .  costont,niono Éel
r iconoscimento pubbl ico del cr ist ionesimo lconvenut i  s i  r iunirono presso lo ccso di
Fou<h n Loterono, quèsto ero lo .noglie di Coshrnti"o îo onche lo so;lh di Mossenzio
e garonrivo lo riurcilo dell'occordo politico der due rivol Fousro olloro vrvevo in cose dr
proprieiù imperiole, ereditote do Morco Aurelio, dovevo essere crisliono perp€rmetere
quFsto sinodo n (o'o s,Jo. lnfo ,  qui  g;ò do lèmpo sr r iunvono i  c, ,st ,oni  In uno domus
e(\re5roe icoso p voto <he h,ngedo luogo diculloj. Quete obrtozionisihovovono dove
ora e lo Bo5|rrco loteronens'  che quindi (osl ,ruisce i l  s"gno del lo.ont inu,tó lor ico

Loslonl ino, scrolro lo guordro in periole o equires sinqulores fede| o t !4osrenzro.
dc" no i l  luoso del lo cosermo ol lo costruz;one del lo bosi lko AIJ' i r :z io fu dedrcoro oi
C',11o Solvoto'e À solo con popo Gregono Moono {5c0.óO4l lo ded,co fu esreso oi due
5 Giovonnj rl Bottisto e I E'crngelisto. Devcsroto doiVondol, fu resrouroro do S Leone
Mogno € do Adno,ìo I donnessroto do un re.remoro nell 89ó, lu riedrfcoh dc Seroro
l l l  nel  905 e lorosomente decororo dc Nrccolò lV nel I2BB-92. Ah, i  due rncendit"
devoslcrono, nel ì308 e nel l3ó1 , e fu quindi rifo o duronre i pontificoti di Urbono V
e dr cregorio Xl per opero del senese G,ouonnrdi Srehno In jequ,to Jnnocenzo X rn
'rto delGrubileodel I ó50. inco.rcò F'oncesco Borromrni di rimodàr norlo oll rnrerno Lo
loccioto è posteriore ll235) ed è opero diAlessondro colilei

S. CROCE IN GERUSAI.EMME
Vrene oqrl-e chiomoro Bosr|co Sessoriono perctra ,  secondo un onrico rradizione

Co.tontino rel 30? lovrebbe sisremoro in un oLilo defpolozzo Sessorrono, di p.oorietò
rml'orrole, percusrodirur le Reiquiadello Sonro Crocechesuo mod,e Eteno oue"t pàruro

lu poi r icosrrurtc.  nel  I  la4 dol popo Lucio l l .  che " i  ossiunse un bei ccnrpon,te
roronrco prutloslo ollo e ornolo do un edicoletts cor stotuo, mo con le bifore In Dorte
mufole. Come molteolkechiese medievoli, fu quosi (omplehmenle rifono softo Benedeio
XlV, do Domenico Gregorini con lo colloborcrzione di Pierro Possolocquo {t243).
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